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E' ora che il Ministero della Sanità risponda a questo inter 
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V 

2) 

JVon e vero che l'attrezzatura necessaria richieda 
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una spesa eccessiva 
Il Ministero ha accolto per buona la versione iella 
Federazione farmacisti. Perchè? 

3) Il direttore dell'Ufficio d'Igiene di Roma: « Ci vo­
gliono dei mesi per la vaccinazione di massa » 

Milioni di dosi sono pron-
depositate nei magazzini 

lell'Istituto Sieroterapico di 
Mena: bastano a vaccinare 
{ontro la poliomielite quasi 

itta la popolazione italiana. 
Hgliaia di medici hanno 

(spettato prima fiduciosi, ora 
ìpazienti, che la nuova ar­

ia — nuova per l'Italia, ma 
jià in uso in tutti i paesi del 
ìondo, tranne l'Argentina — 

/enga ad aiutarli nella lotta 
contro il terribile morbo che 
Continua a mietere vittime 
Eon un ritmo che le vecchie 
irmi hanno solo rallentato. 
la la distribuzione'del vacci­

no « Sabin » è ancora blocca-
inspiegabilmente, e, forse, 

)lo fra qualche mese potrà 
fssere iniziata. 

E' inutile ripetere che il 
: Sabin > si è già rivelato co­
le il siero più efficace con­
fo la poliomielite: nei paesi 

love esso da molti anni è 
[ià in uso, la polio è prati-
imente scomparsa e debel-
ita da tempo. In Polonia, ad 

Esempio, gli indici di morta 
Ita sono scesi velocemente 
la 100 a 10. In Italia il vacci-
io < Salk > ha dato risultati 
ìolto più modesti: gli indici 

li mortalità sono scesi solo 
la 100 a 60 e le cifre dei casi 
[enunciati hanno seguito lo 
tesso ritmo. Si è passati dai 
1.467 del '61 ai 3.243 del '62. 

L'operazione < Sabin > — 

Di chi è ? 

L'hanno 
abbandonata 

in chiesa 

v 

»~«*r , • 
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ìon ha neppure un nome, 
luesta bambina. Ha dieci 
lesi: tre giorni fa la mam-
ìa, e ehi l'aveva comunque 

consegna, l'ha abbando­
nata nella chiesa dei Cap­
puccini di piazza della Con­
iazione. E* una bella bam­

bina, e gode ottima salute. 
finita al Brefotrofio e 

fescera li, se i genitori, che 
ino ricercati dalla polizia, 

i«n s! faranno vivi. 

questa è la conclusione : — 
deve essere varata con la 
massima sollecitudine. Ogni 
giorno di ritardo — come eb­
be a dire lo stesso prof. Sabin 
in una conferenza tenuta a 
Siena — può significare il sa­
crificio di molte vite umane. 

Eppure il e Sabin >, la cui 
registra/.ione, che pure ebbe 
una vicenda travagliata e 
contrastata, risale oramai a 
tre mesi fa, non è ancora en­
trato nell'uso. La spiegazione 
di tale ritardo, quella fornita 
dalle autorità sanitarie, è 
semplice e paradossale a un 
tempo: la distribuzione del 
siero sarebbe impedita dalla 
mancanza di frigoriferi adat­
ti alla sua conservazione. Co­
me è noto, infatti, il nuovo 
vaccino, al contrario del 
- Salk » già in uso, ha biso­
gno di essere mantenuto a 
una temperatura di 20 gradi 
sotto zero fino a poche ore 
prima dell'uso. Occorre quin­
di istallare negli ospedali, ne­
gli uffici di igiene, nelle far­
macie, nei centri di raccolta, 
particolari frigoriferi che ga­
rantiscano una temperatura 
costante, con speciali dispo­
sitivi-spie che registrino au­
tomaticamente lo scarico del 
farmaco all'atto della distri­
buzione. Due mesi fa il mi­
nistro della Sanità inviò in 
proposito un comunicato a 
tutti i farmacisti e agli uffi­
ciali sanitari di tutte le pro­
vince. - -

Nel giro di pochi giorni la 
operazione « Sabin > doveva 
essere varata, ma non fu così. 

Per quali ragioni? 
Ce lo spiega il prof. Tam-

borlini, direttore generale dei 
servizi farmaceutici presso il 
ministero della Sanità: e In 
risposta al nostro comunica­
to, la Federazione Nazionale 
dei Farmacisti obiettò che le 
norme da noi dettate non po­
tevano essere rispettate. I 
farmacisti pregavano il Mi­
nistero di rivedere il comu­
nicato, di studiare altri siste­
mi di distribuzione dato l'al­
to costo dei frigoriferi e la 
difficoltà di reperirli ». 

Una nostra rapida indagine 
ha permesso di stabilire che 
i concessionari di varie ditte 
offrono da molto tempo que­
sti speciali apparecchi ad un 
prezzo che non supera le 90 
mila lire. 

Il ministero della Sanità. 
però, si rassegnò di buon gra­
do all'obiezione. Anzi, a quan­
to pare, inviò perfino una let­
tera alla Federazione dei Far­
macisti, ringraziandola per lo 
spirito di collaborazione di­
mostrato. 

La situazione non si pre­
senta diversa quando, dalle 
farmacie, si passa ad esami­
nare l'efficienza dei vari uf­
fici di Igiene. Anche negli 
enti pubblici i frigoriferi 
sembrano ancora da scoprire. 
Tanto per citare il caso della 
capitale, il direttore dell'uffi­
cio di Igiene di Roma, pro­
fessor Cerruti ha dichiarato: 
« Da tempo ho richiesto che 
ci venissero assegnati cinque 
frigoriferi per la conserva­
zione del "Sabin". Finora non 
ho avuto nessuna risposta in 
proposito dalle autorità com­
petenti. Non credo che la vac­
cinazione potrà essere inizia­
ta in massa, se non fra due 

con il vaccino "Salk" e aspet­
teremo le nuove disposizioni 
ministeriali ». 

Si continua quindi ad 
aspettare: questa attesa, in­
tanto, dà - ampio respiro a 
quelle industrie farmaceuti­
che che continuano a smal­
tire le scorte di « Salk > E' 
indubbio che questo ritardo 
rappresenta per loro un van­
taggio di centinaia di milioni 

Tanto più che là dove le 
attrezzature sanitarie per la 
conservazione e distribuzione 
del nuovo vaccino sono già 
pronte da tempo l'operazione 
« Sabin » è ugualmente bloc­
cata. - Bisogna partire insie­
me », è la giustificazione del 
Ministero alle continue pres­
sioni che vengono fatte da 
quelle zone in cui il « Sabin » 
potrebbe essere già immesso 
in circolazione. ^Bisogna par­
tire insieme per non creare 
squilibri pericolosi ». 

Il pericolo, invece, è tutto 
in questo ritardo. Un ritardo 
che si traduce in statistiche 
eloquenti. Ecco le ultime, per 
la zona di Roma. Nel novem­
bre del 1962 furono denun­
ciati 15 casi di poliomielite 
anteriore acuta, mentre nel 
novembre 1963, i casi sono 
saliti a 19. : 

Elisabetta Bonucci 
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Perchè il Comune non si attrezza 

per la vaccinazione Sabin 
v< 

In terróg azione 
comunista 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 27. 

La polemica sul grave ri­
tardo che ostacola il lancio 
del vaccino Sabin in tutta 
Italia non poteva passare sot­
to silenzio a Napoli: 

In una città, per di più, 
che ancora oggi — malgrado 
gli sbandierati centri antipo­
lio costituiti dal comune — 
presenta un indice di diffu­
sione della malattia altissimo, 
con una percentuale di morti 
assai elevala: 159 casi nel 
1961 con 26 decessi: 236 casi 
nel 1962 con 35 decessi; 151 
nel 1963 con 17 decessi. 

Dati questi che — secondo 
il parere dei più illustri cli­
nici napoletani e per le stesse 
ammissioni ufficiali — sono 
da considerarsi e /elici », se 
è vero — com'è vero — che, 
malgrado siano in funzione 
46 • centri di vaccinazione 
« obbligatoria », soltanto 60 
mila bambini napoletani sono 
stati immunizzati nel 1963. 
Ogni anno, dunque, il rischio 

Duecento uomini a Monza 

Massiccia battuta 
per la cattura 
dell'assassino 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

Delitto d'un rapinatore, delit­
to d'un maniaco? A molte ore 
dal momento in cui una pisto­
lettata ha spezzato la vita del­
l'aviere ventiduenne Alfredo 
Berctta. polizia e carabinieri, 
non sono ancora in grado di 
scartare con sicurezza una di 
queste ipotesi. Per ora 200 uomi­
ni sono scatenati alla caccia-del­
l'assassino. senza alcun risultato. 

Ecco la ricostruzione dei fat­
ti sulla base delle dichiarazioni 
della fidanzata Silvana Vigano. 
18 anni, commessa presso un 
grande magazzino di Monza, e 
dell'amico Antonio BrancatL co­
me il Beretta aviere dell'aero­
porto di Ghedi (Brescia). 

Alfredo Beretta. terzo figlio 
di Eugenio Beretta. un indu­
striale proprietario di una fab­
brica di biciclette a Monza, do­
ve la famiglia abita in via Ve-
spucci 6, era giunto sabato da 
Ghcdi col BrancatL Avevano 
tutti e due ottenuto un permes­
so domenicale e avevano -pro­
grammato una «serata a quat­
tro » per andare a ballare in un 
locale di Monza. Verso le 19 
s'erano incontrati con la Viga­
no. fidanzata del Beretta. e con 
un'amica, Carla Pellachin. •- -

'• Avevano combinato quindi lo 
appuntamento per la sera ma, 
al momento di rilevare la Pel­
lachin verso le 21 della stessa 

Per il 1964 una casa più bella 
La «alleatone più elegante di mobili classici • ma­
dami. con particolari ed eccezionali sconti sui prezzi 
ali listino nella prima presenfaxione dal 18 Gennaio 
«il 3 Febbraio nella manifestazione : 

MOBILCASA 
LANCIO NUOVE PRODUZIONI 
Restano invariata la abituali condizioni dal SUPER­
MERCATO MOBILI: consegna immadiata, o secondo 
lo Va. aaiganza, gratuita nel Lazio. Campania ad Emi» 

| Ha, pagamento anche dilazionato in 24 rate, consu­
lenza ed assistenza gratuita. 

sera, si erano trovati davanti ai 
o tre mesi. Nel frattempo con- genitori della ragazza che si op-
ti^„nyf*r*n nA „**„** „„..«,*; ponevano a che la figlia uscìs-

se. Piuttosto contranati perche 
il contrattempo minacciava la 
felice conclusione della serata, i 
tre ripartivano. Prima dì torna­
re verso Monza, però. Alfredo 
Beretta voleva passare almeno 
pochi minuti solo con la fidan­
zata. 

Dirigeva così l'auto nella neb­
bia già fitta, verso Cinisello. per 
fermarla presso un boschetto di 
arbusti, prospiciente la strada 
La coppia è uscita quindi dal­
l'auto per una breve passeg­
giata ed e risalita solo pochi mi­
nuti dopo L'auto si è quindi 
rimessa in moto ma fatti pochi 
metri una sagoma umana è com­
parsa «oilla strada parandosi da­
vanti. L'uomo in soprabito chia­
ro. basso, fra i 25-30 anni ha 
una pistola nella destra e la 
ministra levata a far cenno di 
fermare. 

Antonio Brancatì ha schiac­
ciato l'acceleratore L'uomo, con 
un balzo — la strada è larga 
circa tre metri — s'è scansato. 
e quando la macchina lo ave­
va sorpassato di un paio d: 
metri ha sparato nella vettura 
Un arido soffocato è «seguito 
all'esplosione. Alfredo Beretta 
ha sussurrato: -Sono ferito 
Corri. Portami all'ospedale- e 
si è accasciato addosso alla 
fidanzata. Quando l'hanno de­
posto sul lettino stava respi­
rando. 

Questo il quadro del fatti 
che la polizia ha fissato inter­
rogando a lungo s:3 il Bran-
cati che la Vigano 

Per tutta la giornata i ca­
rabinieri di Monza e Cinisel­
lo e gli uomini della Mobile 
diretti dal dott Jovine hanno 
condotto tutti i possibili accer­
tamenti seguendo le due ipotesi 
di cui dicevamo. 

Sino a questa sera, tutta­
via. nessun fermo risultava an­
cora effettuato. 

SUPERMERCATO MOBILI 
le grandi esposizioni italiane del mobile 

BOLOGNA - ROMA - NAPOLI 
[ROMA EUR - Piazza Marconi Grattacielo Italia 
[«•tofani 59114 41/2/3/4 • orario: 9 - 1 3 15.30-19.30 

MILANO — La fidanzata 
del giovane ucciso. Silvana 
Vigano, di 18 anni fotogra­
fa subito dopo l'assurdo 
crimine ' . 

di vedere in aumento il grafi­
co dei bambini colpiti aumen­
ta: tanto più che, com'è or­
mai un dato di pacifica acqui­
sizione, il vaccino attualmen­
te in uso negli ambulatori na­
poletani (come in tutta Ita­
lia) non è garantito al cento 
per cento. 

Questo, del resto, ci è stato 
confermato da uno dei più 
illustri pediatri napoletani. 
Il compagno professore Car­
melo Gabriele, direttore della 
clinica per bambini « Pausil-
lipon ». 

e La vaccinazione antipolio 
con vaccino Salk — egli ci 
ha detto — anche nelle na­
zioni dove è stata più larga­
mente usata, ha diminuito la 
polio paralitica, ma non 
l'ha completamente debella­
ta. Ogni anno si sono veri fi 
cati nuovi casi ed a volte 
piccole epidemie, non solo in 
bambini dai 2 ai 6 mesi — in 
cui i " virus " morti anche a 
forti dosi non riescono a pro­
vocare ' una buona risposta 
immunitaria — ma anche in 
bambini più grandi. La vac­
cinazione, invece, con '* vi­
rus " attenuati ha dato sem­
pre ottimi risultati, sia per 
l'intensità della risposta im 
munitaria che provoca in tut­
ti i vaccinati, sia per la rapi­
dità con la quale produce la 
immunità stessa. Già dopo 
appena una settimana dalla 
ingestione della prima dose 
di vaccino fatta di " virus 
del cosidetto tipo uno (come 
il Sabin, n.d.r.), che sono 
" virus " che provocano le 
epidemie all'85%, d'ordinario 
si acquisisce l'immunità. Ne­
gli Stati Uniti, in Inghilterra, 
nell'URSS, in Cecoslovacchia. 
Ungheria, Svizzera, Polonia, 
Romania, dove da anni si pra 
tica la vaccinazione con vac­
cino Sabin. la poliomielite è 
scomparsa completamente co­
me entità morbosa. In Ceco 
Slovacchia, Polonia ed Un­
gheria in questi ultimi tre an­
ni non si sono verificati casi 
di polio ». 

Per introdurre anche in 
Italia questo tipo di farmaco, 
bastano — com'è stato già 
detto — attrezzature abba­
stanza semplici, e comunque 
non molto costose. Questo è 
anche il parere del prof. Ga­
briele, il auale anzi — nella 
sua qualità di consigliere co­
munale — ha presentato po­
chi giorni fa una interroga­
zione chiedendo e di attrez 
zare la farmacia del Comune 
con adatti frigoriferi per la 

'conservazione del vaccino at­
tenuato Sabin. Solo così fa­
cendo. infatti. — conclude la 
interrogazione — si potrà ini 
ziare subito la distribuzione 
al pubblico del vaccino anti­
polio per via orale e immu-
-sizzare il maggior numero 
poss;bile di bambini prima 
che sopravvenga l'estate > 

Dario Natoli 

Vincenzo Lopez, aveva dimenticato la chiave di casa in negozio e per non svegliare la moglie, malata di cuore, 
aveva tentato di entrare da una finestra: è precipitato nel sottostante cortile. A sinistra: la ricostruzione del 
nostro disegnatore; a destra: il cadavere pietosamente ricoperto 

Secondo l'ispettore De Feo 

«Il difetto è nella 
organizzazione delle 

dogane italiane» 
Intanto è stato aperto il procedimento a suo ca­
rico per la partecipazione all'affare Mastrella 

Il procuratore capo presso 
il Tribunale di Roma, dottor 
Manca ha affidato al sostituto 
dott. Marco Lombardo il pro­
cedimento penale a ' carico 
dell'ispettore doganale Mario 
De Feo, sulla base del rap 
porto pervenuto dalla Pro 
cura di Terni. 

Così mentre Cesare Ma 
strella attende nel carcere 
di Perugia il processo d'Ap­
pello, il magistrato romano 
interrogherà il dott. Mario 
De Feo. Dei funzionari sotto­
posti a provvedimenti disci 
plinari per il caso Mastrella, 
costui è l'unico — almeno per 
ora — a essere stato sotto 
posto anche a procedimento 
penale. 

Il De Feo, intanto, è pas 
sato al contrattacco, renden­
do note in una lunga memo­
ria dattiloscritta tutte le ri 
sposte date a suo tempo alla 
commissione ministeriale di 
inchiesta, che propose la sua 
sospensione dall'incarico. 

In questo suo rapporto egli 
attribuisce gran parte delle 
manchevolezze a lui conte 
state, alla cattiva organizza 

In Francia e Inghilterra 

le reazioni alla 

condanna del 

siero Naessens 
PARIGI, 27. 

La condanna pronunciata dalle massime 
autorità sanitarie francesi non è servita a 

' mettere un punto fermo sulla polemica sca­
tenata dal siero di Gaston Naessens 

II rapporto, firmato da uno scienziato fran­
cese, il prof. Denoix — che parla del siero 
come di un prodotto - privo di qualsiasi 
azione terapeutica anticancerosa e antileu-
cemica - — non ha scoraggiato le madri di 
due bimbi inglesi curati nella clinica di 
Naessens ad Ajaccio. - Non è vera non è 
possìbile — hanno detto le due donne. I 
medici di Parigi si sbagliano-. 

La stampa francese è divisa in due. L"- Hu-
manité - scrive: « La faccenda Xaessens è 
chiusa sul piano scientifico. Su quello giudi­
ziario il comunicato del Ministero la pensare 
che essa sia soltanto all'inizio. Se si andrà 
in fondo si vedrà che Naessens non è il solo 
in causa ». 

E il - Combat - precisa: * La medicina uffi­
ciale era da tempo al corrente^. ma solo 
quando la questione è diventata di pubblico 
dominio, si è preoccupata di iniziare i ne­
cessari controlli •. 

La stampa inglese, invece, ha nei riguardi 
di Naessens un atteggiamento di simpatia. Il 
- Daily Telegraph - pubblica le dichiarazioni 
dì parecchie persone che esprimono la loro 
fiducia nella cura condannata dalle autorità 
francesi. Il redattore scientifico dello stesso 
giornale aggiunge: 'Sono sorpreso che il 
ministero francese abbia pronunciato cosi 
rapidamente il suo verdetto». 

Gioielli e pellicce 

Rosolina Neri 

vittima dei ladri: 

ottanta milioni 
Dalla «ostra redattone 

MILANO. 27 
L'attrice Rosalina Neri, rientrata sol­

tanto ieri da Roma e in procinto di par­
tire per Copenhagen, è stata derubata da 
un topo d'alloggio di tutti i gioielli e di 
tre pellicce di valore per un valore di 80 
milioni circa. Il furto è stato commesso 
presumibilmente dalle 17 alle 19 di oggi. 
durante una breve assenza dell'artista dal­
la sua abitazione al pianterreno di un si­
gnorile palazzo di via Cavalcabò 6. Il 
ladro ha forzato le due porte d'ingresso 
che si aprono su un lungo corridorio ed 
è penetrato nella camera da letto della 
Neri, dove tutto è stato messo a soqquadro. 
" Rosalina. che si sta preparando alle re­

cite dell'opera di Menotti, « Il Telefono ». 
in programma a Copenhagen per il pros­
simo mese di febbraio, era da alcuni gior­
ni preoccupata per la sua voce. • Un'im­
provvisa laringite l'aveva colpita a metà 
della scorsa settimana. 

Alle 17 di oggi, dopo qualche ora di ri­
poso. era appunto uscita per andare dal 
medico. Alle 19. dopo aver acquistato in 
una farmacia alcuni medicinali prescrittile 
dal sanitario, era • rientrata in via Caval­
cabò 6. senza nulla sospettare. • 

Sul posto si è subito recata una squadra 
della polizia scientifica che ha tentato di 
rilevare alcune impronte. 

zione delle dogane in Italia. 
Come è noto il De Feo so­

stituì Cesare Mastrella per 
circa due mesi nella dogana 
di Terni. Orbene, la commis­
sione di inchiesta tendeva tra 
l'altro ad appurare come mai 
nel sostituire il suo collega, 
l'ispettore De Feo non fece 
presente ai suoi superiori il 
fatto che Mastrella accentra­
va nelle proprie mani troppe 
cariche. 

Il De Feo cerca di spie­
gare questa ed altre abnormi 
forme di amministrazione, 
che lo riguardano anche di­
rettamente, con la precaria 
organizzazione del settore. 
« Il cumulo delle funzioni ac­
centrate dal Mastrella — fa 
osservare l'ispettore sotto ac­
cusa — erano eliminabili solo 
con un adeguato organico al­
la sezione doganale di Terni. 
La deficienza del personale 
era poi congenita non soltan­
to a quella sezione ma a tutte 
le dogane di Roma, oserei di­
re, d'Italia ». Più oltre lo stes­
so ispettore fa osservare che 
gli attuali sistemi contabili 
e amministrativi in materia 
doganale sono in Italia « an­
corati a vecchie e logore di­
sposizioni di legge e assoluta­
mente anacronistici rispetto 
allo sviluppo della meccaniz­
zazione contabile e ai pro­
gressi elettrotecnici ». Prati­
camente, finché l'amministra­
zione doganale italiana non si 
adeguerà ai tempi, non po­
tranno esistere nemmeno ga­
ranzie sicure per l'elimina­
zione radicale di errori e di 
atti illeciti a danno dello 
Stato. 

E' questa una posizione che 
più volte, assunsero, anche 
nel corso del processo contro 
Mastrella, vari testimoni, 
ispettori e direttori della do­
gana. « La nostra è una barca 
che fa acqua da tutte le par­
ti », disse il direttore genera­
le Venceslao Wierzbicki. che 
oggi è nell'elenco dei funzio­
nari sospesi dall'incarico. E' 
auspicabile che anche su que­
sto giudizio possano al più 
presto venire dalle autorità 
competenti delle precisazioni 
capaci di rassicurare l'opinio­
ne pubblica. 

Sfonda la vetrina 
e roba 10 milioni 

di gioitili 
MONTECATINI T„ 27. 

Un furto in pieno giorno è 
stato consumato stamane ai d£n-
ni di una gioielleria di Monte­
catini Terme. Uno «conosciuto, 
armato di un grosso martello 
da carpentiere, ha sfondato la 
vetrina del negozio del gioiel­
liere Rino Morganti e ha aspor­
tato gioielli per circa 10 mi­
lioni 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Fermati 
dal fiume 

CATANIA — Due giovani. 
che si erano introdotti in un 
agrumeto per compiervi un 
furto di mandarini, hanno 
tentato di sottrarsi all'arre­
sto tuffandosi nelle acque del 
fiume ' Plaja -. I poliziotti 
sono rimasti in attesa sul 
greto, ed alla fine l'hanno 
spuntata: vinti dal freddo i 
due — Francesco Giarratana 
di 19 anni e Filippo Mtlonc 
di 18 — hanno preferito con­
segnarsi. 

La vipera del 
sud Africa 

SALT LAKE CITY — Il 
direttore dello zoo di questa 
città dell'Utah, Jerry De 
Bary, di 37 anni, è morto pei 
il morso di una vipera del 
sud Africa. A quanto è dato 
sapere il De Bary è la prima 
vittima fatta negli Stati Uniti 
da una vipera del sud Africa. 

Pia duro 
dell'auto 

ROSSIGLIONE — Sulla 
prorincjalc Rossiglione-Oua-
da. in località Lagoscuro, una 
- 600 - targata Genova 190061 
è precipitata in un torrenie. 
dopo essere uscita fuori stra­
da a causa di una brusca fre­
nata. La vettura ha compiuto 
unrolo di sessanta metri: dai 
rottami il Seenne Assante Pa­
storino è uscito incolume. 

Viaggio 
di nozze 

AUCKLAND — Italo Cop-
polino. impiegato di banca a 
Palermo, tornerà il 30 gen­
naio prossimo nella sua cit­
tà con una sposa neozelan­
dese, dopo aver fatto il giro 
dell'Europa Egli aveva cono­
sciuto la signorina Kathleen 
Halloran — in viaggio di pia­
cere :n Europa — durante la 
tappa che ella aveva dedicato 
alla Sicilia. Le aveva chiesto 
di sposarlo: ma la ragazza si 
era rifiutata, affermando che 
la cosa non era prevista nel­
l'itinerario. Quando riparti, 
il Coppoìino la seguì, e ad 
ogni paese che la Halloran 
toccava rinnovava le sue 
profferte Al termine del 
viaggio la ragazza ha detto: 
'Ora pensiamo al matrimo­
nio: presentati pure ai miei 
genitori -. . 

Voleva entrare dalla fine­
stra. camminando sullo stret­
to cornicione, per non distur­
bare la moglie e il figlio im­
mersi nel sonno: è precipi­
tato senza un grido dal quar­
to piano, sotto gli occhi di 
una donna che cercava di 
aiutarlo. E" morto sul colpo. 
Dopo pochi minuti, in via 
Mario de' Fiori, dove il cor­
po dell'uomo, immerso in 
una pozza di sangue era sta­
to ricoperto con alcuni gior­
nali, sono giunte le auto del 
commissariato Campo Mar­
zio. Gli agenti hanno dappri­
ma pensato ad un suicidio, 
ma, più tardi, quando la don­
na che aveva assistito alla 
scena si è rimessa dallo 
choc ed ha potuto fornire la 
esatta versione dell'episodio, 
è emerso che si era trattato 
di un tragico incidente. 

Erano da poco passate le 
se." quando. Vincenzo Lopez, 
di * anni, titolare di ima pa­
sticceria in via della Vite 100, 
è giunto davanti al portone 
della sua abitazione al nu­
mero 89 di via Mario de' 
Fiori, accompagnato dal com­
messo del suo negozio. Sil­
vano Piccinato. < Mi • sento 
poco bene » — gli ha detto 
prima di entrare. Poi è sa­
lito fino al quarto piano. Da­
vanti all'uscio di casa, l'uo­
mo. però si è accorto di aver 
dimenticato le chiavi nel ne­
go/io. E' rimasto indeciso se 
suonare il campanello e sve­
gliare la moglie Giselda, ma­
lata di cuore, e il figlio Lui­
gi Poi ha deciso di entrare 
nell'appartamento, per una 
via che già diverse volte a-
veva adoperato: percorren­
do cioè un cornicione lungo 
poco più di tre metri, a 
strapiombo sul cortile inter­
no. fino alla finestra aperta 
del bagno della sua abita­
zione. E' uscito allora sul 
terrazzino ed ha comincia­
to la rischiosa attraversata. 
Cosi l'ha visto la signora Ca­
terina Di Mario, che abita 
in un appartamento adia­
cente a quello del pastic-
cere: « Era pallido, ansiman­
te — ha raccontato poi scon­
volta la signora agli inqui­
renti — si era aggrappato 
disperatamente a una gron­
daia. Sono rimasta immobi­
le. non sapendo che fare. Poi 
gli ho detto di reggersi for­
te. che subito sarebbero ar­
rivati i soccorsi... Sono rien­
trata dentro e ho cominciato 
a urlare suonando contempo­
raneamente nelle altre abi­
tazioni... Poi mi sono riaf­
facciata. ma lui non c'era 
più... Ho guardato in basso 
allora e l'ho visto... Mi è 
mancato il coraggio di scen­
dere ad aiutarlo, e sono rien­
trata in casa. terrorizzata.„>. 
Svegliati dalle urla della 
donne, intanto, alcuni inqui­
lini si sono precipitati nel 
cortile, per soccorrere l'uo­
mo. Ma è bastata un'occhia­
ta per rendersi conto che non 
c'era più nulla da fare. Do­
po pochi minuti sono giunte 
a sirene spiegate le auto del­
la polizia e della Croce ros­
sa. Mentre alcuni agenti si 
recavano, dalla moglie del 
pasticcere per • informarla 
cautamente dell'accaduto, al­
tri iniziavano le indagini per 
accertare le cause del tragico 
incidente. Ma soltanto grazie 
alle dichiarazioni della si­
gnora Di Mario, è stato pos­
sibile ricostruire esattamen­
te la tragedia. 

Il cadavere, pietosamente 
ricoperto con alcuni gior­
nali, è rimasto a lungo in 
mezzo alla strada. Poi il ma­
gistrato ha autorizzato la ri­
mozione. Nessuno ha avuto 
il coraggio di dire la verità 
alla moglie dell'uomo, ma­
lata di 


